
oi ambrosiani “ce la pi-
gliamo alla lunga” la
preparazione al Natale!

Sei settimane d’Avvento, tante
quante quelle della Quaresima.
E infatti siamo gli unici nel
mondo cattolico ad avere una
sorta di “Quaresima d’inverno”. 
L’Avvento, come dice il nome
stesso fa memoria di una venuta
del Signore in mezzo a noi e tale
venuta è possibile scorgerla
sotto tre punti di vista diversi.
1) La venuta finale del Si-
gnore
Le prime domeniche d’Avvento
sono incentrate sull’ultima ve-
nuta del Signore. A noi cristiani
non interessano discorsi vuoti e
previsioni sulla fine del mondo.
A noi non interessa la fine, a  noi
interessa “Il Fine” del mondo, il
suo scopo, il suo senso. Per noi il
fine del mondo e il suo senso non
sta in qualcosa ma è Qualcuno:
Gesù Cristo, Signore dell’uni-
verso e della storia. Ed è a par-

tire da qui che il tempo d’Av-
vento ci educa ad uno sguardo
ottimistico sulla realtà che
stiamo vivendo e sulla sua pro-
spettiva futura. Basta andare in
giro o accendere la TV per accor-
gersi di quanto pessimismo ci
stia attorno. Certamente alcune
notizie di questo ultimo periodo
non ci entusiasmano sia a livello
personale che sociale e politico...
ma come cristiani siamo chia-
mati a guardare oltre. Se tutto,
per noi, viene ricapitolato in Cri-
sto e trova in Lui il suo senso, al-
lora siamo chiamati con otti-
mismo a far sì che ognuno possa
lasciare questo mondo meglio di
come l’ha trovato. L’invito per il
cristiano è quello di smetterla di
lamentarsi e vedere cosa si può
fare  di concreto per migliorare
le cose per la Chiesa e per la so-
cietà. E allora è importante, ad
ogni età, formarsi nella fede e
nella visione della realtà. A que-
sto proposito voglio ringraziare

la commissione cultura della co-
munità pastorale che, in questo
Avvento, stuzzica noi adulti su
tematiche scottanti proponen-
doci incontri interessanti (il pro-
gramma all’interno di questo
numero). 
2) La venuta del Signore
nella quotidianità
“È Natale tutti i giorni o non è
Natale mai” cantava Jovanotti
qualche anno fa. Se Dio si è in-
carnato nella persona di Gesù si-
gnifica che tutta la vita del-
l’uomo nella sua semplicità e
profondità è abitata da Dio. 
L’umanità del Dio di Gesù rende
ogni aspetto della vita umana un
capolavoro visitato dalla Sua
presenza. Il lavoro, lo studio, la
festa, le tue finanze, le relazioni,
i tuoi sentimenti e affetti, la tua
sessualità, il tuo tempo libero…
tutto è visitato dalla presenza
del Signore. Per renderti conto
di questa realtà hai bisogno di
trovare tempo per Dio. 

LA PAROLA DEL PARROCO

N

Informatore della Comunità Pastorale 
“Regina degli Apostoli”

PARROCCHIE
S. Maria Nascente in Bernareggio

Immacolata e San Bartolomeo in Villanova
S. Andrea in Aicurzio

S. Antonino martire in Sulbiate

IL SOFFIO
...come il vento impetuoso che è sceso su Maria 

e gli Apostoli nel Cenacolo il giorno di Pentecoste, 
dando loro la forza di testimoniare al mondo 

la Resurrezione di Cristo e l’Amore di Dio
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Tre modi di sentire l’Avvento… per un unico Natale
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I d’Avvento. Giornata del quotidiano cattolico “Avvenire”.
A Bernareggio, Villanova e Aicurzio presentazione nuovi ministri dell’Eucaristia.
A Bernareggio (ore 10,45 messa per i bimbi) e 50° di professione religiosa di suor Ma-
riangela Biffi. Ore 16,30 battesimi a Villanova.

2

La preghiera ti deve accompa-
gnare con più frequenza nel
tempo di Avvento. L’Eucaristia
va vissuta con più profondità.
Chissà… magari in Avvento tro-
verai il tempo per leggere un
Vangelo (caspita, una volta in
vita!)
Questi piccoli sforzi daranno
senso ad una quotidianità che
altrimenti rischia di essere abi-
tata soltanto dalla routine e
dalla noia invece che dalla Sua
presenza. La noia si combatte
solo con una buona amicizia e il
Signore aspetta solo che tu lo
cerchi. È questione di tempo o di
voglia? A ciascuno di noi l’augu-
rio di trovare la voglia di avere
tempo… per Lui. 

3) La memoria della ve-
nuta del Signore nel Na-
tale
È un dato di fatto: tutto è inco-
minciato in quel Natale di circa
duemila anni fa. La storia del
mondo, che piaccia o no, è cam-
biata da quella nascita. Nulla di
più semplice come un padre e
una madre nella sobrietà di una
stalla riscaldata autonoma-
mente da un bue e un asinello.
Ma quale bellezza in questa na-
scita! E mentre il mondo s’in-
golfa di cose materiali e di effetti
speciali alla ricerca di successi
facili ed effimeri, Gesù nasce po-
vero ed umile. Ci ricorda, la me-
moria di quel Natale, che in
questo Avvento siamo chiamati

a scelte di essenzialità e so-
brietà. Che bello sapersi accon-
tentare di quello che già abbia-
mo e non sprecare cibo, risorse e
soldi in ciò che non vale nulla.
Potremmo decidere come fami-
glie di stare vicino a chi vive mo-
menti di difficoltà sostenendo il
Fondo Famiglia e Lavoro che
l’Arcivescovo mette a disposi-
zione delle famiglie in crisi fi-
nanziaria. Potremmo sostenere i
progetti di carità presentati
nelle nostre parrocchie dalla Ca-
ritas e dall’ufficio missionario
diocesano… potremmo fare al di
là delle parole. 
E allora sarà Natale di Cristo,
Natale nostro, Natale di tutti.

Ciao, don Luca

Domenica 14

Ore 21 catechesi adulti della comunità pastorale ad Aicurzio.
Nel ricordo di S. Cecilia il corpo bandistico di Ber-
nareggio animerà la messa delle 18,30 presso la
chiesa di Aicurzio.
In serata cena al Castello di Sulbiate in favore
della chiesa di S. Ambrogio e in oratorio a Sulbiate
cena del I turno vacanze oratori a Falcade.
II d’Avvento. In mattinata ritiro per la V ele-
mentare. Ore 10 messa dei bimbi a Sulbiate. Ore 15 battesimi a Sulbiate.

Venerdì 19
Sabato 20

Domenica 21

Ore 21 preghiera di benedizione natalizia a Sulbiate (S. Pietro).
Ore 21 preghiera di benedizione natalizia a Bernareggio (I sezione).
Ore 21 catechesi giovani ad Aicurzio.
Ore 21 catechesi adulti a Villanova.
In questo fine settimana apre il mercatino di Natale a Bernareggio presso la chiesetta
dei S.S. Gervaso e Protaso. Il ricavato del mercatino è pro-missioni.
III d’Avvento. Ore 10 festa patronale di S. Andrea in Aicurzio: anniversari sacer-
dotali di don Mario Ronchi (45) e don Renato Aldeghi (40). Ore 15,30 ad Aicurzio con-
segna del Padre nostro alla IV elementare della comunità pastorale (con i genitori). 

Martedì 23
Mercoledì 24
Giovedì 25
Venerdì 26
Sabato 27

Domenica 28

Ore 15,30 e 21 preghiera di benedizione natalizia a Sulbiate (parrocchia).
Festa liturgica di S. Andrea. Ore 15,30 e 21 preghiera di benedizione natalizia ad Ai-
curzio. Ore 21 a Vimercate Consiglio Pastorale Decanale.

Lunedì 29
Martedì 30
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Se hai avvisi da comunicare o materiale da pubblicare, puoi scriverci a:
ilsoffio.reginadegliapostoli@gmail.com

Direttore responsabile: don Luca Raimondi - Chiuso il 9 Novembre 2010

DICEMBRE 2010

In mattinata, visita al Duomo di Milano e omaggio a San Carlo
Ore 21 preghiera di benedizione natalizia a Bernareggio (II sezione).
Ore 21 lectio divina decanato adulti a Ruginello di Vimercate. 
A Bernareggio, dopo la messa delle 9, preghiera di benedizione natalizia.
Adorazione primo venerdì del mese. Ore 21 catechesi adulti a Sulbiate.
Ore 15 genitori battesimo. Ritiro giovani decanato a Laveno.
IV d’Avvento. Ritiro giovani decanato.

Mercoledì 1

Giovedì 2
Venerdì 3
Sabato 4
Domenica 5

S. Ambrogio. Ore 10 messa nella chiesa di S. Ambrogio in Sulbiate
In questi due giorni è aperto il mercatino di Natale a Bernareggio – S.S. Gervaso e
Protaso. 
Immacolata Concezione. Festa patronale di Villanova. Ore 16 concerto gospel a Villanova.
Ore 21 catechesi giovani ad Aicurzio. Da stasera
fino al 16 gennaio 2011 è allestita presso la ex-ca-
nonica di Sulbiate (a fianco della chiesa parroc-
chiale) la mostra dei presepi. Sarà possibile
visitarla negli orari  esposti nelle nostre chiese. 
Ore 21 catechesi adulti a Bernareggio.
Ore 10,30 confessioni V elementare e medie di
Sulbiate. Ore 15 battesimi Aicurzio.
In palestra a Bernareggio tutte le associazioni spor-
tive sono invitate alle 18,30 per un  momento di preghiera e benedizione natalizia.
A seguire un piccolo rinfresco di scambio d’auguri. 
Ore 21 a Bernareggio concerto d’arpa di Vincenzo Zitello  in favore del Centro Aiuto
alla Vita.
Sul sagrato di Bernareggio e di Villanova in questo sabato e domenica è allestito un
mercatino in favore delle adozioni a distanza presso i missionari di  Bernareggio.
V d’Avvento. Ore 15 battesimi a Bernareggio. Ore 16,30 battesimi a Villanova.

Martedì 7

Mercoledì 8
Giovedì 9

Venerdì 10
Sabato 11

Domenica 12

Inizio novena di Natale dei ragazzi. 
Ore 15,30 e 21 a Villanova, preghiera di benedizione Natalizia.
Ore 16,30 confessioni V elementare e medie di Aicurzio. Ore 18 con-
fessioni adolescenti.
Ore 21 a Bernareggio confessioni comunitarie di Natale per adole-
scenti, giovani e adulti della comunità pastorale. 
Ore 9,30 confessioni V elementare di Villanova. 
Ore 10,30 confessioni V elementare di Bernareggio.
Ore 21 in chiesa parrocchiale a Bernareggio concerto organizzato
dagli “Amici della storia”.
VI d’Avvento. Divina Maternità di Maria. Messa dei bimbi a
Sulbiate e Bernareggio. Ore 15 battesimi a Sulbiate.

Lunedì 13

Giovedì 16

Venerdì 17

Sabato 18

Domenica 19

“Tutti i mercoledì di novembre, dalle 21 alle 22 in oratorio San Mauro via Obizzone 
a Bernareggio (presso il bar) si raccolgono i nominativi 

di coloro che vogliono iscriversi al Gruppo Alpini dell’intera comunità pastorale”

Ore 21 ad Aicurzio confessioni comunitarie di Natale per adolescenti, giovani e adulti
della comunità pastorale.
Ore 15 confessioni medie di Villanova. Ore 16 confessioni medie di Bernareggio.
Dalle 17 alle 20 per chi rientra dal lavoro possibilità di confessarsi nelle parrocchie 
(il calendario con i confessori sarà comunicato mediante avvisi esposti in chiesa)

Lunedì 20

Martedì 21
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Mercoledì 10 novembre ore 21
presso la chiesa S. Maria Nascente

di Bernareggio

“La Verità o le verità?”
Una questione di scelta

Badate che nessuno vi inganni... (Mt 24,1-31)

Relatore

Don Antonio MAZZI
Fondatore della Comunità Exodus

Venerdì 19 novembre ore 21
presso la chiesa Sant’Andrea

di Aicurzio

“Volontariato:
una scelta
di carità”

Chi ha due tuniche ne dia a chi
non ne ha e chi ha da mangiare

faccia altrettanto... (Lc 3,1-18)

Relatrice

suor Teresa MARTINO
Responsabile Opera di Carità Fratel Ettore

Venerdì 26 novembre ore 21
presso la chiesa Immacolata e San Bartolomeo

di Villanova

“Nella società civile
con la forza della Speranza”

Coraggio non temete... (Is 35,1-10)

Relatrice

prof.ssa Paola PESSINA
Amministratore pubblico

Venerdì 3 dicembre ore 21
presso la chiesa Sant’Antonino Martire

di Sulbiate

“Il valore della vita”
Dal seno di mia madre 

sei tu il mio sostegno... (Sal 71)

Relatore

Mons. Ferdinando CITTERIO
Docente di teologia morale

Venerdì 10 dicembre ore 21
presso la chiesa
S. Maria Nascente

di Bernareggio

“Storie
di fratelli

in cammino”
Perché voi tutti siete uno

in Cristo Gesù... (Gal 3,23-28)

Relatore

Don Giancarlo QUADRI
Responsabile Pastorale Migranti Diocesi di Milano

Comunità Pastorale “Regina degli Apostoli”

TesTimonianze di avvenTo

Gli incontri sono organizzati dalla Commissione Cultura
della Comunità Pastorale “Regina degli Apostoli”

   (parrocchie di Bernareggio, Villanova, Aicurzio e Sulbiate)
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DICEMBRE 2010

Confessioni nelle parrocchie.
Confessioni nelle parrocchie.
Confessioni. Ore 24 messa di Natale nelle 4 parrocchie (23,30 veglia di preghiera).
Natale del Signore.
S. Stefano. Essendo domenica, le messe seguono l’intero orario festivo.

Mercoledì 22
Giovedì 23
Venerdì 24
Sabato 25
Domenica 26

Partenza della vacanza invernale degli oratori. 
Nelle messe vigiliari si recita il Te Deum di ringraziamento per
l’anno trascorso.

Martedì 28
Venerdì 31

CAPODANNO 2011 A BRAIES
Per gli adolescenti ed i giovani della comunità pastorale che vogliono sa-
lutare insieme l’arrivo del nuovo anno, proponiamo una vacanza in mon-
tagna dal 28 dicembre al 1 gennaio a Braies, in Trentino. 
Il programma, deciso giornalmente, vedrà momenti di preghiera, attività
sportive e uscite, sempre in gruppo, con dei responsabili per ogni inizia-
tiva. La casa sarà in autogestione: starà a noi servire ai tavoli e curarla,
ma sarà anche l’occasione per conoscersi e stare insieme. 
Per informazioni e per ritirare il modulo d’iscrizione, rivolgersi al direttore del proprio oratorio.

GENNAIO 2011

Ottava del Natale. È di precetto con messe secondo l’orario festivo
e si recita il “Veni Creator Spiritus” come invocazione per il nuovo
anno civile. In serata termina la vacanza invernale degli oratori.
Domenica dopo l’Ottava del Natale.

Sabato 1

Domenica 2

In serata, messe vigiliari dell’Epifania
Epifania del Signore. Nelle parrocchie alle 15,30 preghiera e benedizione dei bambini.
Battesimo del Signore. Ore 15 Celebrazione unitaria del Battesimo a Bernareggio.

Mercoledì 5
Giovedì 6
Domenica 9

Ore 21 a Sulbiate verifica catechiste di III elementare.
Ore 21 ad Aicurzio verifica delle catechiste di IV elementare.
Ore 21 a Bernareggio verifica delle catechiste di I media.
Ore 21 a Villanova verifica delle catechiste di V elementare.
Gruppo famiglie a Villanova.
II dopo l’Epifania.

Lunedì 10
Martedì 11
Mercoledì 12
Giovedì 13
Sabato 15
Domenica 16

Ore 21 Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale.
Ore 21 catechesi giovani ad Aicurzio.
Ore 20,45 presso l’oratorio femminile di Bernareggio in via Libertà
(di fronte alla chiesa) inizio corso preparazione al matrimonio.
Corso educatori preadolescenti ed adolescenti del decanato a Con-
corezzo.
III dopo l’Epifania. Ore 15,30  a Bernareggio, consegna del Van-
gelo alla III elementare  (con i genitori).

Lunedì 17
Giovedì 20 
Venerdì 21

Sabato 22

Domenica 23

È forse troppo presto per parlare d’Estate? Per la nostra comunità pastorale no! 
Gli oratori, con don Bangaly,  stanno già pensando al luogo nuovo dove riproporre la loro esperienza comuni-
taria. Così anche le famiglie, che l’anno scorso hanno vissuto la vacanza a Pampeago, sono già alla ricerca di
un nuovo posto per ripetere l’esperienza in agosto. State pronti e fate i vostri conti!
E, dulcis in fundo, stiamo pensando ad un possibile pellegrinaggio in Terra Santa nella Quaresima del
2012… meglio partire da lontano… si mettono via i soldi…ci si organizza con le ferie… si risparmia su altro…
Tra poco usciremo con un sondaggio per vedere quanti sono interessati (intanto, se vuoi, chiedi a don Luca).
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a risposta più bella su che cosa significa
diventare grandi la portate scritta voi
tutti sulle vostre magliette, sui cappel-

lini, sui cartelloni: “C’è di più”. Questo vostro
motto, che non conoscevo, mi fa riflettere. Che
cosa fa un bambino per vedere se diventa grande?
Confronta la sua altezza con quella dei compagni;
e immagina di diventare più alto, per sentirsi più
grande. Io, quando sono stato ragazzo, alla vostra
età, nella mia classe ero uno dei più piccoli, e tanto
più ho avuto il desiderio di essere un giorno molto
grande; e non solo grande di misura, ma volevo
fare qualcosa di grande, di più nella mia vita,
anche se non conoscevo questa parola “c’è di più”.
Crescere in altezza implica questo “c’è di più”. Ve
lo dice il vostro cuore, che desidera avere tanti
amici, che è contento quando si comporta bene,
quando sa dare gioia al papà e alla mamma, ma
soprattutto quando incontra un amico insupera-
bile, buonissimo e unico che è Gesù. Voi sapete
quanto Gesù voleva bene ai bambini e ai ragazzi!
Un giorno tanti bambini come voi si avvicinarono
a Gesù, perché si era stabilita una bella intesa, e
nel suo sguardo coglievano il riflesso dell’amore di
Dio; ma c’erano anche degli adulti che invece si
sentivano disturbati da quei bambini. Capita
anche a voi che qualche volta, mentre giocate, vi
divertite con gli amici, i grandi vi dicono di non di-
sturbare… Ebbene, Gesù rimprovera proprio que-
gli adulti e dice loro: Lasciate qui tutti questi
ragazzi, perché hanno nel cuore il segreto del
Regno di Dio. Così Gesù ha insegnato agli adulti
che anche voi siete “grandi” e che gli adulti devono

custodire questa grandezza, che è quella di avere
un cuore che vuole bene a Gesù. Cari bambini,
cari ragazzi: essere “grandi” vuol dire amare tanto
Gesù, ascoltarlo e parlare con Lui nella preghiera,
incontrarlo nei Sacramenti, nella santa messa,
nella Confessione; vuole dire conoscerlo sempre di
più e anche farlo conoscere agli altri, vuol dire
stare con gli amici, anche i più poveri, gli amma-
lati, per crescere insieme. È bello essere amici di
Gesù; ed è bello esserlo insieme, aiutati dai vostri
genitori, sacerdoti, animatori! Così diventate
grandi davvero, non solo perché la vostra altezza
aumenta, ma perché il vostro cuore si apre alla
gioia e all’amore che Gesù vi dona. E così si apre
alla vera grandezza, stare nel grande amore di
Dio, che è anche sempre amore degli amici. Spe-
riamo e preghiamo di crescere in questo senso, di
trovare il “di più” e di essere veramente persone
con un cuore grande, con un Amico grande che dà
la sua grandezza anche a noi. Grazie.

SANTITÀ, COSA SIGNIFICA
DIVENTARE GRANDI ?

L

Tratto dal discorso del Santo Padre Benedetto XVI ai ragazzi dell’Azione Cattolica, Piazza San Pietro,
Sabato 30 ottobre 2010

La Chiesa italiana, in questo decennio, c’invita a riflettere sul tema dell’educazione. Ci pare bello of-
frire uno stralcio di un incontro del papa con dei ragazzi. Sarebbe bello leggerlo con i nostri figli in una
sera di questo Avvento. Proponiamo di leggerlo anche ai preadolescenti ed adolescenti dei nostri ora-
tori, con i loro educatori.

Domanda di un ragazzo
Santità, cosa significa diventare grandi? Cosa devo fare per crescere seguendo
Gesù? Chi mi può aiutare?
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Domanda di un adolescente
Santità, i nostri educatori dell’Azione Cattolica ci dicono che per diventare grandi
occorre imparare ad amare, ma spesso noi ci perdiamo e soffriamo nelle nostre
relazioni, nelle nostre amicizie, nei nostri primi amori. Ma cosa significa amare
fino in fondo? Come possiamo imparare ad amare davvero?

Una grande questione. È molto importante, direi
fondamentale imparare ad amare, amare vera-
mente, imparare l’arte del vero amore! Nell’ado-
lescenza ci si ferma davanti allo specchio e ci si
accorge che si sta cambiando. Ma fino a quando si
continua a guardare se stessi, non si diventa mai
grandi! Diventate grandi quando non permettete
più allo specchio di essere l’unica verità di voi
stessi, ma quando la lasciate dire a quelli che vi
sono amici. Diventate grandi se siete capaci di
fare della vostra vita un dono agli altri, non di cer-
care se stessi, ma di dare se stessi agli altri: que-
sta è la scuola dell’amore. Questo amore, però,
deve portarsi dentro quel “di più” che oggi gridate
a tutti. “C’è di più”! Come vi ho già detto, anch’io
nella mia giovinezza volevo qualcosa di più di
quello che mi presentava la società e la mentalità
del tempo. Volevo respirare aria pura, soprattutto
desideravo un mondo bello e buono, come lo aveva
voluto per tutti il nostro Dio, il Padre di Gesù. E
ho capito sempre di più che il mondo diventa bello
e diventa buono se si conosce questa volontà di Dio
e se il mondo è in corrispondenza con questa vo-
lontà di Dio, che è la vera luce, la bellezza, l’amore

che dà senso al mondo.
È proprio vero: voi non potete e non dovete adat-
tarvi ad un amore ridotto a merce di scambio, da
consumare senza rispetto per sé e per gli altri, in-
capace di castità e di purezza. Questa non è li-
bertà. Molto “amore” proposto dai media, in
internet, non è amore, ma è egoismo, chiusura, vi
dà l’illusione di un momento, ma non vi rende fe-
lici, non vi fa grandi, vi lega come una catena che
soffoca i pensieri e i sentimenti più belli, gli slanci
veri del cuore, quella forza insopprimibile che è
l’amore e che trova in Gesù la sua massima
espressione e nello Spirito Santo la forza e il fuoco
che incendia le vostre vite, i vostri pensieri, i vo-
stri affetti. Certo costa anche sacrificio vivere in
modo vero l’amore - senza rinunce non si arriva a
questa strada - ma sono sicuro che voi non avete
paura della fatica di un amore impegnativo e au-
tentico, È l’unico che, in fin dei conti, dà la vera
gioia! C’è una prova che vi dice se il vostro amore
sta crescendo bene: se non escludete dalla vostra
vita gli altri, soprattutto i vostri amici che soffrono
e sono soli, le persone in difficoltà, e se aprite il
vostro cuore al grande Amico che è Gesù.

Domanda di un’educatrice
Santità, cosa significa oggi essere educatori? Come affrontare le difficoltà che
incontriamo nel nostro servizio? E come fare in modo che siano tutti a prendersi
cura del presente e del futuro delle nuove generazioni? Grazie.

Una grande domanda. Lo vediamo in questa si-
tuazione del problema dell’educazione. Direi che
essere educatori significa avere una gioia nel
cuore e comunicarla a tutti per rendere bella e
buona la vita; significa offrire ragioni e traguardi
per il cammino della vita, offrire la bellezza della
persona di Gesù e far innamorare di Lui, del suo
stile di vita, della sua libertà, del suo grande
amore pieno di fiducia in Dio Padre. Significa so-
prattutto tenere sempre alta la meta di ogni esi-
stenza verso quel “di più” che ci viene da Dio.
Questo esige una conoscenza personale di Gesù,
un contatto personale, quotidiano, amorevole con
Lui nella preghiera, nella meditazione sulla Pa-
rola di Dio, nella fedeltà ai Sacramenti, all’Euca-
ristia, alla Confessione; esige di comunicare la
gioia di essere nella Chiesa, di avere amici con cui
condividere non solo le difficoltà, ma anche le bel-
lezze e le sorprese della vita di fede.
Voi sapete bene che non siete padroni dei ragazzi,
ma servitori della loro gioia a nome di Gesù, guide

verso di Lui. Avete ricevuto il mandato dalla
Chiesa per questo compito. Voi siete dei buoni
educatori se sapete coinvolgere tutti per il bene
dei più giovani. Non potete essere autosufficienti,
ma dovete far sentire l’urgenza dell’educazione
delle giovani generazioni a tutti i livelli. Senza la
presenza della famiglia, ad esempio, rischiate di
costruire sulla sabbia; senza una collaborazione
con la scuola non si forma un’intelligenza pro-
fonda della fede; senza un coinvolgimento dei vari
operatori del tempo libero e della comunicazione
la vostra opera paziente rischia di non essere effi-
cace, di non incidere sulla vita quotidiana. La vo-
stra presenza qui, stamattina, dice non solo a me,
ma a tutti che è possibile educare, che è faticoso
ma bello dare entusiasmo ai ragazzi e ai giova-
nissimi. Abbiate il coraggio, vorrei dire l’audacia
di non lasciare nessun ambiente privo di Gesù,
della sua tenerezza che fate sperimentare a tutti,
anche ai più bisognosi e abbandonati, con la  vo-
stra missione di educatori.



Il  tempo  delle  Confessioni  è  dalle  16  alle  17  circa.
don  Fiorino  è  disponibile  presso  la  chiesa  di  Bernareggio.

INFORMAZIONI UTILI 

Messe domenicali
Bernareggio  8,30, 11,15 e 18,00
Villanova 8,00 e 10,00
Aicurzio 8,00 e 10,00
Sulbiate 8,00, 10,00 e 18,00

Messa vigiliare del sabato sera
Bernareggio 18,00
Villanova 18,00
Aicurzio 18,30
Sulbiate 17,30

Messe feriali
Bernareggio da Lunedì a Venerdì alle 8,00

il Giovedì alle 9,00
Villanova da Lunedì a Venerdì alle 7,30
Aicurzio da Lunedì a Venerdì alle 8,45
Sulbiate Lunedì alle 8,00 a S. Pietro 

Martedì alle 8,30 in parrocchia 
Mercoledì alle 8,00 casa madre suore
Giovedì alle 8,30 in parrocchia 
Venerdì alle 8,00 centro m. Laura

DON LUCA RAIMONDI - PARROCO Via Prinetti, 22 - Bernareggio 0396900110

DON BANGALY MARRA Via della Vittoria, 2 - Aicurzio 0396901156

DON PAOLO CESARINI P.za Giovanni XXIII - Sulbiate 039623631

DON DAVIDE D’ALESSIO Seminario Arcivescovile di Seveso

SUOR NOEMI VILLA Casa madre Famiglia del 
Sacro Cuore di Gesù - Sulbiate 

MARINELLA MANDELLI Ordo Virginum - Bernareggio.

DON FIORINO RONCHI
Collaboratore della Comunità Pastorale Via Leoni, 16 - Bernareggio 0396093645

DIRETTIVO DEI CONSACRATI DELLA COMUNITÀ PASTORALE

SANTE MESSE

CONFESSIONI MENSILI DEL SABATO POMERIGGIO

Bernareggio 
via Ponti, 11 (dietro la casa parrocchiale)

Mercoledì dalle 8,30 alle 12 
e dalle 16,30 alle 19,30
Sabato dalle 10 alle 12

oppure, negli stessi orari, 0396900110

Sulbiate
casa parrocchiale 

Piazza Giovanni XXIII 
da Lunedì a Giovedì

dalle 9,30 alle 12
oppure, negli stessi orari, 039623631

SEGRETERIE PARROCCHIALI

Bernareggio Aicurzio Villanova Sulbiate

1° sabato  don  Davide don Luca don Bangaly don Paolo

2° sabato  don  Bangaly don Paolo don Luca don Davide

3° sabato don  Luca don Davide don Paolo don Bangaly

4° sabato  don Paolo don Bangaly don Davide don Luca


